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SERCAMADVISORY è una società di consulenza formata da professionisti iscritti agli 

Ordini dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Roma e dei Revisori Contabili 

e dei Consulenti del Lavoro, di provata ed assoluta esperienza nel settore gestionale 

amministrativo e fiscale.  

Continuative attività di collaborazione con i primari studi professionali in Italia hanno 

consentito al management di acquisire una professionalità consolidata, permettendo 

all’impresa di disporre di un’elevata conoscenza nel settore della consulenza 

societaria, tributaria, consulenza del lavoro, consulenza di direzione e organizzazione 

aziendale e della consulenza e assistenza alle Persone Fisiche. Il nostro know-how è 

messo a completa disposizione del cliente al fine di fornire servizi di assistenza con 

soluzioni esaustive ed integrate in ambito tributario fiscale ed amministrativo. Il grado 

di differenziazione professionale posseduto dai membri del team permette all’azienda 

di offrire servizi che spaziano dalla consulenza fiscale, societaria, contabile, 

amministrativa, alla consulenza del lavoro fino alla consulenza organizzativa e 

finanziaria per privati e società.  

  

La creazione di un rapporto continuativo, curato e diretto con ogni nostro cliente è un 

obiettivo primario del gruppo. Facciamo dell’affidabilità nella gestione delle diverse 

attività finanziarie e contabili la nostra arma vincente, in modo da porci come baluardo 

per il Cliente nell’attività di accompagnamento nella soluzione delle problematiche 

imprenditoriali.  
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SERCAMADVISORY è attiva negli ambiti di:  

1. Consulenza aziendale  

2. Internazionalizzazione  

3. Finanza agevolata e progettazione  

4. Servizi alle Imprese.  

 

Offre, inoltre, consulenza, formazione, informazione e servizi qualificati nel campo 

della finanza agevolata e dei bandi pubblici (europei, nazionali, regionali).  

In particolare operiamo per:  

• Europrogettazione 

• Screening dei Finanziamenti Europei e Regionali  

•  Ricerca dei Partner  

•  Consulenza per fundraising  

•  Finanziamenti agli enti locali  

•  Finanziamenti agli enti no profit  

•  Alta formazione  

i
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Contributo a fondo perduto per investimenti innovativi e 

sostenibili proposti da imprese, volti a favorire la 

trasformazione tecnologica e digitale, la transizione verso 

il paradigma dell'economia circolare e la sostenibilità 

ambientale  

 MISE 

Il presente Decreto istituisce un regime di aiuto per il sostegno, nell'intero territorio 

nazionale, di nuovi investimenti imprenditoriali innovativi e sostenibili volti a 

favorire la trasformazione tecnologica e digitale dell'impresa, al fine di superare la 

contrazione indotta dalla crisi pandemica e di orientare la ripresa degli investimenti 

verso ambiti strategici per la competitività e la crescita sostenibile del sistema 

economico. 

Il presente decreto disciplina le condizioni e le modalità per la concessione e 

l'erogazione di agevolazioni in favore di programmi di investimento proposti da PMI 

conformi ai vigenti principi di tutela ambientale e ad elevato contenuto tecnologico, 

coerente con il piano Transizione 4.0, con priorità per quelli in grado di offrire un 

particolare contributo agli obiettivi di sostenibilità definiti dall'Unione europea e per 

quelli volti, in particolare, a:  

a) favorire la transizione dell'impresa verso il paradigma dell'economia circolare; 

b) migliorare la sostenibilità energetica dell'impresa. 

Soggetti beneficiari  

Per beneficiare delle agevolazioni di cui al presente decreto le PMI, alla data di 

presentazione della domanda, devono essere in possesso dei seguenti requisiti:  

a) essere regolarmente costituite, iscritte e «attive» nel registro delle imprese. Le 

imprese non residenti nel territorio italiano devono essere costituite secondo le 

norme di diritto civile e commerciale vigenti nello Stato di residenza e iscritte nel 

relativo registro delle imprese e, fermo restando il possesso, alla data di 
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presentazione della domanda di agevolazione, degli ulteriori requisiti previsti dal 

presente articolo, devono dimostrare la disponibilità dell’unità produttiva oggetto del 

programma di investimento nel territorio nazionale, alla data di presentazione della 

prima richiesta di erogazione dell'agevolazione; 

b) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione 

volontaria e non essere sottoposte a procedure concorsuali; 

c) non essere già in difficoltà al 31 dicembre 2019. La predetta condizione non si 

applica alle microimprese e piccole imprese, purché' risulti rispettato quanto previsto 

dalla lettera b) e a condizione che le imprese interessate non abbiano ricevuto aiuti 

per il salvataggio o aiuti per la ristrutturazione; 

d) trovarsi in regime di contabilità ordinaria e disporre di almeno due bilanci approvati 

e depositati presso il registro delle imprese ovvero aver presentato, nel caso di 

imprese individuali e società di persone, almeno due dichiarazioni dei redditi; 

e) essere in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia e 

urbanistica, del lavoro, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia 

dell'ambiente ed essere in regola in relazione agli obblighi contributivi; 

f) aver restituito somme dovute a seguito di provvedimenti di revoca di agevolazioni 

concesse dal Ministero; 

g) non aver effettuato, nei 2 anni precedenti la presentazione della domanda, una 

delocalizzazione verso l’unità produttiva oggetto dell'investimento in relazione al 

quale vengono richieste le agevolazioni di cui al presente decreto, impegnandosi a 

non farlo anche fino ai due anni successivi al completamento dell'investimento 

stesso.  

Le singole attività ammissibili fanno riferimento, al fine di una loro corretta e puntuale 

individuazione, ai codici della Classificazione delle attività economiche ATECO 2007, 

alla quale, pertanto, si rimanda per ogni ulteriore approfondimento. 

Attività manifatturiere: sono ammissibili le attività economiche di cui alla sezione C 

della Classificazione delle attività economiche ATECO 2007, con le esclusioni indicate 

nel decreto. 
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Attività di servizi alle imprese: sono ammissibili le attività economiche riportate nel 

bando.   

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono ammissibili alle agevolazioni le spese strettamente funzionali alla realizzazione 

dei programmi di investimento relative all'acquisto di nuove immobilizzazioni 

materiali e immateriali che riguardino:  

a) macchinari, impianti e attrezzature; 

b) opere murarie, nei limiti del 40 (quaranta) per cento del totale dei costi ammissibili; 

c) programmi informatici e licenze correlati all'utilizzo dei beni materiali di cui alla 

lettera a); 

d) acquisizione di certificazioni ambientali.  

Ai fini dell’ammissibilità le spese devono:  

a) essere relative a immobilizzazioni, materiali e immateriali, nuove di fabbrica 

acquistate da terzi che non hanno relazioni con l'acquirente e alle normali condizioni 

di mercato; 

b) essere riferite a beni ammortizzabili e capitalizzati, che figurano nell'attivo dello 

stato patrimoniale del soggetto proponente e mantengono la loro funzionalità 

rispetto al programma di investimento per almeno tre anni dalla data di erogazione a 

saldo delle agevolazioni; 

c) essere riferite a beni utilizzati esclusivamente nell’unità produttiva oggetto del 

programma di investimento; 

d) essere conformi ai criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati 

dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 

2014/2020; 

e) essere pagate esclusivamente tramite bonifici bancari, SEPA Credit Transfer ovvero 

ricevute bancarie (RI.BA.), in modo da consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni. A tal fine, il soggetto beneficiario puo' utilizzare un conto corrente 

vincolato ovvero, in alternativa, uno specifico conto corrente ordinario, non 
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necessariamente dedicato in maniera esclusiva alla realizzazione del programma di 

investimento; 

f) qualora riferite a mezzi mobili, riguardare unicamente quelli non targati 

strettamente necessari al ciclo di produzione e, pertanto, dimensionati in base 

all'effettiva capacità produttiva; tali mezzi mobili, inoltre, devono essere identificabili 

singolarmente e a servizio esclusivo dell’unità produttiva oggetto del programma di 

investimento; 

g) nel caso di programmi di investimento diretti alla diversificazione della produzione, 

superare almeno del 200 (duecento) per cento il valore contabile degli attivi che 

vengono riutilizzati, come risultante nell'esercizio finanziario precedente l'avvio 

dell'investimento; 

h) conformi al principio DNSH. 

Elenco delle tecnologie abilitanti individuate dal piano Transizione 4.0 atte a 

consentire la trasformazione tecnologica e digitale dell'impresa:  

• Advanced manufacturing solutions; 

• Additive manufacturing; 

• Realtà aumentata; 

• Simulation; 

• Integrazione orizzontale e verticale; 

• Internet of things e Industrial Internet; 

• Cloud; 

• Cybersecurity; 

• Big data e Analytics; 

• Intelligenza artificiale; 

• Blockchain. 



 8 

Entità e forma dell'agevolazione 

Per la concessione delle agevolazioni di cui al presente decreto sono disponibili risorse 

complessivamente pari a euro 677.875.519,57. 

Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo in conto impianti, a 

copertura di una percentuale nominale massima delle spese ammissibili determinata 

in funzione del territorio di realizzazione dell'investimento e della dimensione delle 

imprese beneficiarie. In particolare:  

a) per i programmi di investimento da realizzare nelle zone A ricadenti nei territori 

delle Regioni Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, il contributo massimo è pari al 60 

(sessanta) per cento delle spese ammissibili per le imprese di micro e piccola 

dimensione e al 50 (cinquanta) per cento per le imprese di media dimensione; 

b) per i programmi di investimento da realizzare nelle zone A ricadenti nei territori 

delle regioni Basilicata, Molise e Sardegna, il contributo massimo è pari al 50 

(cinquanta) per cento delle spese ammissibili per le imprese di micro e piccola 

dimensione e al 40 (quaranta) per cento per le imprese di media dimensione; 

c) per i programmi di investimento da realizzare nelle zone diverse dalle zone A, il 

contributo massimo e' pari al 35 per cento per le imprese di micro e piccola 

dimensione e al 25 (venticinque) per cento delle spese ammissibili per le imprese di 

media dimensione. 

Scadenza 

I termini e le modalità di presentazione delle domande di agevolazione sono definiti 

con successivo provvedimento. 
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La presente pubblicazione ha finalità esclusivamente informative, di conseguenza non fornisce 

alcuna garanzia per quanto riguarda il contenuto. Pur cercando di assicurare che tutte le 

informazioni fornite in questa pubblicazione siano aggiornate e precise e che le fonti siano 

affidabili, non ci assumiamo alcuna responsabilità per qualsiasi uso fatto delle informazioni fornite. 

Il presente contenuto è fornito in buona fede e ritenuto accurato, ma non vi sono garanzie esplicite 

o implicite di accuratezza o tempestività delle notizie riportate. L’utente accetta di non ritenere 

Sercam Advisory responsabile di decisioni o investimenti che si basano sulle informazioni contenute 

in questa pubblicazione. 

 

 
 

 
i Via Panama ,52 Roma 

 


